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Introduzione alla novena

In questi giorni che ci separano dalla celebrazione della festa dell’Immacolata Concezione, ripercorreremo la storia delle apparizioni della Vergine Maria e rifletteremo sui messaggi che ella ha voluto far giungere a tutti noi, suoi figli, per il tramite dei veggenti. Ma perché Maria appare? Alternando i racconti evangelici che rivelano la Maria terrena che partecipa attivamente alla missione di suo Figlio e i racconti delle apparizioni che ci mostrano la Maria gloriosa, assunta in cielo, che vive con la Trinità, comprenderemo pienamente come da sempre Dio abbia inserito Maria nella storia della salvezza. Colei che ha legato il suo destino a quello di suo Figlio e attraverso di Lui a quello della comunità dei salvati, non può restare da parte. Con il suo fervore e il suo amore materno, trasmette la luce alla Chiesa che attraversa le prove di questo mondo. L’uomo non è mai solo perché Dio gli si fa concretamente vicino, anche con le apparizioni della Vergine, che si occupa dei fratelli di Gesù, ricordando loro, in ogni epoca, di fare  “Qualsiasi cosa ci dica”. In questo consiste la vita, il significato, l’affermazione di ogni uomo: fare ciò che Gesù ci dice. 
Canto (viene portata all’altare l’icona della Madonna di Guadalupe)
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Primo giorno: 29 novembre
Nostra Signora di Guadalupe 
Guida: Questa sera riascolteremo il sì di Maria, quel “fiat” che l’ha resa Madre di Gesù e madre dell’umanità e rifletteremo anche su ciò che ella ha voluto dirci apparendo a Juan Diego, un semplice e umile indio, nel 1531 in Messico.
Saluto del celebrante 

P: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen.

P: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.   

T: E con il tuo spirito.

P: Il saluto dell’angelo a Maria significa “Sii piena di gioia Maria”. Oggi vogliamo essere anche noi così: pieni di gioia. Accogliere tutti con un sorriso e comunicare la gioia. Ripetiamo: Ave Maria piena di grazia

- Aiutaci a vivere con allegria Ave…
- Fa’ che regaliamo gioia a chi ci è vicino Ave…
- Stai vicina a chi non sa o non può sorridere Ave…

 
P: Preghiamo. O Dio, che all'annunzio dell'Angelo hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo verginale di Maria, concedi al tuo popolo, che la onora come vera Madre di Dio, di godere sempre della sua intercessione presso di te. Per Cristo nostro Signore. T: Amen

Canto al Vangelo

Il vangelo racconta…
Dal vangelo secondo Luca (1, 26-38)

Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te". A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?". Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio". Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei.                        
G: Recitiamo la preghiera a cori alterni 
Quel giorno, o Dio, tu sei entrato

nell’esistenza di Maria

per proporle un ruolo decisivo

nel tuo piano di salvezza.
Quel giorno alla giovane di Nazareth,

promessa sposa di Giuseppe,

tu hai chiesto di divenire

la madre del tuo Figlio, Gesù.
L’indicibile, l’inimmaginabile

diventava realtà

e questo grazie a lei, Maria,

chiamata a concepire, a generare

nella carne umana

Colui che salva il mondo.
La risposta di Maria 
non si è fatta attendere

ed è stata di piena fiducia,

di completa disponibilità.
Fa’ che sappiamo rispondere 
alla chiamata di Gesù 
e seguirlo sul cammino della vita 
che conduce a te. Amen 
G: Seduti

La storia dei nostri giorni…

L1: L'apparizione mariana avvenuta sul colle del Tepeyac è stata definita «messaggio di salvezza». La Vergine parla a Juan Diego, ma, attraverso lui, vuole manifestarsi a tutta la sua gente che vive in una situazione di oppressione e di frustrazione. In Maria è Dio stesso che raggiunge il popolo, gli parla e gli rivolge parole di speranza. Il lamento degli indios è giunto al cuore di Dio che, attraverso Maria, annuncia e opera la prossima liberazione. Come l'esodo degli ebrei dall'Egitto aveva dato inizio a una nuova coscienza di popolo, così le apparizioni della Vergine sul Tepeyac contengono in germe l'inizio di una nuova cultura: Maria convoca un popolo e lo rende Chiesa. 

Juan Diego è un indio di circa cinquantasette anni, già vedovo e senza figli, che vive con uno zio anziano, Juan Bernardino, a Tulpetlac, in Messico. Il lavoro dei campi è la sua attività principale. Si è convertito al cattolicesimo ed è stato battezzato da poco tempo; egli coltiva un profondo rapporto con la Regina del cielo, che considera sua madre. All'alba di sabato 9 dicembre 1531, Juan Diego sale sul colle del Tepeyac, si sta dirigendo a Tlatelolco per la consueta lezione di catechismo. Attira la sua attenzione un canto soavissimo: percepisce la presenza di qualcosa di soprannaturale e si sente subito trasportato in un'altra dimensione, nell'eden di cui parlavano gli antenati. Volge allora lo sguardo verso la cima della collina, a oriente, da dove giunge il canto, cessato il quale ode una voce che lo chiama per nome con accenti di tenerezza. Juan Diego sale in direzione della voce per nulla turbato, anzi con un moto di gioia interiore. Si trova davanti una Signora, in piedi, che lo invita ad avvicinarsi . L'abito in cui è avvolta è raggiante di luce, così come la pietra su cui poggia i piedi, mentre la terra risplende, nella nebbia, con i colori dell'arcobaleno. 

Diego estasiato cade in ginocchio e si mette in ascolto.

L2: «Juanito, tu sei il più piccolo dei miei figli, dove stai andando? Sia ben inteso da te che sei il più piccolo dei miei figli, che io sono la sempre Vergine, Santa Maria Madre del vero Dio, fonte di vita, del Creatore che tutto comprende, Signore del Cielo e della terra. Ardentemente desidero che mi sia costruito qui un tempio, dove io possa offrire tutto il mio amore e la mia compassione, l'aiuto e la protezione perché io sono la vostra Madre misericordiosa, tua e di tutti gli abitanti di questa terra, dei devoti che m'invocano con fiducia e dei quali sento i lamenti. Io voglio perciò porre rimedio ai loro dolori, a tutte le difficoltà e le sofferenze mostrandomi in questo luogo di culto che sarà costruito per tuo mezzo per realizzare la mia clemenza. Tu andrai perciò al palazzo del vescovo di Città del Messico a dirgli che ti ho mandato io e che desidero che mi costruisca un tempio sulla spianata. Gli dirai esattamente quanto hai visto e udito, sii certo che io ti sarò molto grata per questo compito e tu meriterai una ricompensa per lo sforzo e la fatica d'aver compiuto la mia missione. Va' e adempila! Adesso che hai ben compreso il mio comando». 

L1: Juan Diego obbedisce prontamente, ma la sua prima visita in vescovado si rivela un fallimento. Torna allora dalla Signora per dirle di trovarsi un altro ambasciatore, degno di maggior rispetto. Invano: deve essere proprio lui a eseguire il compito, e Juan Diego si piega docilmente al desiderio della Vergine. Il giorno seguente, domenica 10 dicembre, dopo il catechismo, il veggente torna dal vescovo, il quale lo ascolta con maggior attenzione, ma pure con crescente scetticismo, e gli rivolge molte domande. Alla fine il prelato gli chiede un segno della volontà della Vergine, e, una volta che quello è partito, lo fa seguire da due dei suoi frati, che però ben presto lo perdono di vista. La Vergine, comunque, incontra Juan Diego e gli promette il segno richiesto per il giorno seguente. Il lunedì, però, Juan Diego non si reca all'appuntamento. Tornato a casa, la domenica, ha trovato lo zio molto malato. Il medico non fa altro che constatare la gravità del suo stato e l'infermo chiede di essere visitato da un sacerdote. Per questo, alle prime luci dell'alba di martedi 12 dicembre, Juan Diego esce per andare a Tlatelolco, ma decide di evitare il colle del Tepeyac per non essere trattenuto dalla Signora. Ella però gli si fa incontro sul cammino. 
L2: «Cosa accade figlioletto mio, dove vai?»
L1: L'indio confida allora la sua pena alla Signora, che lo invita ad aver fiducia in lei: 
L2: «Non ci sono qui io che sono tua madre? Perché ti angosci? Non sei forse sotto il mio sguardo?...», 
L1: e gli annuncia la guarigione dello zio. Quindi lo manda sulla cima del colle a cogliere i fiori che vi troverà. Lei stessa li prende, poi, tra le mani e glieli accomoda nel mantello, ordinandogli di mostrarli solo al vescovo. Rincuorato dalle parole della Vergine, Juan Diego va dritto al vescovado, dove, però, deve attendere a lungo, importunato da quelli che vorrebbero vedere ciò che stringe nel manto. Quando il veggente lo schiude appena, qualcuno tenta di toccare i fiori. Invano! Essi appaiono come ricamati, o dipinti o cuciti sulla tilma, cioè sul suo mantello. Lo strano fatto viene riferito al vescovo, che decide di ricevere Juan Diego. Finalmente l'indio può aprire il mantello e mostrare al vescovo il segno richiesto: le rose e gli altri fiori profumati cadono a terra e sulla tilma compare improvvisamente, sfolgorante, l'immagine della Vergine che si offre alla venerazione dei presenti, caduti nel frattempo in ginocchio. Quando Juan Diego tornerà a casa, dopo essere rimasto qualche giorno ospite del vescovo, troverà effettivamente lo zio ristabilito. 

Ma anche a Juan Bernardino, lo zio, appare la Vergine, presentandosi con il nome di Guadalupe. È la quinta apparizione. 

Appena si sparse nella capitale la notizia del prodigio, il palazzo vescovile divenne meta di pellegrinaggi da parte di chi voleva vedere la santa immagine, tanto che il vescovo fu costretto ad esporla nella chiesa principale della città, mentre terminavano i lavori della cappella ordinata dalla Madonna dove fu trasferita in una solenne processione il 26 dicembre. Il veggente si consacrò interamente alla Santa Vergine di Guadalupe, ritirandosi a vivere vicino alla chiesetta del Tepeyrac. Curò il pellegrinaggio e assistette amorevolmente i pellegrini. Visse come un asceta, testimone e apostolo. Quando Zumàrraga, dopo la morte dello zio, lo visitò, si sprigionò sul luogo dell'ultima apparizione una fonte di acqua sorgiva che ancor oggi scorre e viene considerata acqua terapeutica. Il 30 maggio 1548 Juan Diego morì. Intorno alla famosissima immagine sono stati compiuti studi scientifici approfonditi, tra qui quello del Premio Nobel per la Chimica 1938, Richard Kuhn, che nel 1936, prendendo in esame alcuni fili del tessuto, analizzò la sua proprietà di essere resistente alla polvere: giunse alla conclusione che i colori dell'immagine non appartengono né al regno animale né a quello vegetale né a quello minerale. Nonostante tutte le ricerche e gli esami il fenomeno resta scientificamente inspiegabile; un evento soprannaturale Rapidamente Maria fu considerata la protettrice del Messico. Nel 1737 la SS. Vergine fu dichiarata patrona del Messico. Venticinque papi hanno reagito positivamente alle apparizioni e al miracolo. Papa Giovanni Paolo II ha dichiarato Maria «Madre delle due Americhe». Nel 1754 la basilica di Guadalupe fu elevata al rango della Basilica Laterana di Roma. Papa Leone XIII dispose che il 12 ottobre 1895 venisse celebrata l'incoronazione dell'immagine miracolosa. Oggi Guadalupe è il cuore del pellegrinaggio sudamericano.

Eventuale riflessione del celebrante

G: In piedi 

Canto: Tota pulchra (durante il canto si esegue l’incensazione dell’icona)
Preghiere dei fedeli

P: Dio ha voluto Maria Santissima come madre del suo Figlio, piena di ogni grazia e benedizione nello Spirito Santo. Preghiamo perché renda partecipe di questa ricchezza la Chiesa e l’umanità intera. 
L: Preghiamo insieme dicendo: Dio dell’amore e della pace, ascoltaci!
- Per la Chiesa diffusa nel mondo, perché accolga in sé, come la Vergine Maria, la parola di salvezza e l’annunci fino ai confini della terra. Preghiamo
- Per gli organismi internazionali, perché il lamento dei popoli oppressi dalla povertà e dalle guerre giunga ai loro orecchi e tocchi il loro cuore e sappiano intervenire in maniera risolutiva. Preghiamo
- Per il continente americano, terra di entusiasmi e grandi ideali, di progresso ma anche di stridenti contrasti, perché i tanti missionari che lavorano instancabilmente in questi luoghi siano costanti e fiduciosi nel lavoro paziente del primo annuncio e i poveri di questa terra ritrovino la speranza, l’amore e la giustizia. Preghiamo 
-Per tutti coloro che sono lontani dalla fede, perché superino ogni scetticismo e conoscano l’amore di un Padre che per mezzo di una tenera madre parla ai suoi figli. Preghiamo 
G: Recitiamo la preghiera di Giovanni Paolo II a Nostra Signora di Guadalupe 

O Madre! Tu conosci le vie che seguirono 
i primi evangelizzatori del Nuovo Mondo

accompagna la Chiesa che svolge la sua opera 
nelle nazioni americane 
affinché sia sempre evangelizzatrice 
e rinnovi il suo spirito missionario. […]

O dolce Signora Madre di Guadalupe! 

Ti presentiamo questa moltitudine 
incalcolabile di fedeli che pregano Dio in America.
Tu che sei entrata nel loro cuore, 
visita e conforta i focolari domestici, 

le parrocchie e le Diocesi di tutto il continente. […]

O Signora e Madre d'America! 

Conferma la fede dei nostri fratelli e sorelle laici, 

affinché in tutti i campi della vita […] 

agiscano conformemente alla verità 
e alla legge nuova che Gesù ha portato all'umanità. 

Guarda propizia all'angustia 
di quanti soffrono per la fame, 

la solitudine, l'emarginazione o l'ignoranza. 

Facci riconoscere in essi i tuoi figli prediletti e infondici 
l'impeto della carità per aiutarli nei loro bisogni. 

A Te, Signora di Guadalupe, 
Madre di Gesù e Madre nostra, 

tutto l'affetto, l'onore, la gloria 
e la lode costante dei tuoi figli 
e delle tue figlie d'America! Così sia......
P: O Dio, che nell’incarnazione del tuo Figlio hai allietato il mondo intero, concedi a noi, che veneriamo Maria Immacolata, di camminare costantemente nella via dei suoi insegnamenti e di tenere fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per Cristo nostro Signore. T: Amen

Benedizione 

P: Il Signore sia con voi

T: E con il tuo spirito.

P: Per l’intercessione di Maria Vergine, nostra signora di Guadalupe, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

T: Amen. 

P: Andate in pace.

T: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Secondo giorno: 30 novembre
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La vergine della Medaglia Miracolosa
Guida: Attraverso il racconto delle nozze di Cana, oggi Maria ci invita a fidarci di Gesù. Ripeterà lo stesso invito apparendo a Santa Caterina Labouré, a Parigi, nel 1830, chiedendole di coniare una medaglia. 
Canto (viene portata all’altare l’icona della Vergine della Medaglia Miracolosa)
Saluto del celebrante 

P: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen.

P: Il Dio della speranza che ci riempie do ogni gioia e pace nella fede, per la potenza dello Spirito santo, sia con tutti voi.   

T: E con il tuo spirito.

P: Maria ha fatto pienamente esperienza di cosa voglia dire stare con il Signore. Oggi ci ricorderemo che il Signore è con noi! Ripetiamo: Il Signore è con te
- E con tutti quelli che lo cercano con sincerità Il Signore…
- Accompagna ogni nostro istante con la sua luce Il Signore…
- Anche quando viviamo come se Dio non esistesse Il Signore…
 
P: Preghiamo. O Dio, siamo pieni di gioia per l’immensa bontà che ci manifesti nell’Immacolata Vergine Maria, da te associata in modo singolare al mistero del Figlio tuo: fa’ che la sua preghiera materna ci ottenga il conforto della tua provvida sollecitudine e il dono di servire, con cuore libero e fedele, al mistero della redenzione. Per Cristo nostro Signore. T: Amen

Canto al Vangelo

Il vangelo racconta…

Dal vangelo secondo Giovanni (2, 1-11)

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.  Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno vino". E Gesù le rispose: "Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora". Sua madre disse ai servitori: "Qualsiasi cosa vi dica, fatela". Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le anfore"; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: "Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto". Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto - il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l'acqua - chiamò lo sposo e gli disse: "Tutti mettono in tavola il vino buono all'inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora". Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

G: Recitiamo la preghiera a cori alterni 
O Maria, donna attenta,

concedici di essere sensibili

ai bisogni degli altri.

Apri i nostri occhi alle necessità del mondo.
Rendi i nostri orecchi accoglienti

al grido di aiuto dei poveri.

Dilata i nostri cuori 
alle dimensioni dei bisogni 
di quanti ci vivono accanto.

Aiuta anche noi

come i servi di Cana

a fare quanto Gesù ci dirà.

Amen.

G: Seduti

La storia dei nostri giorni…

L1: La Medaglia Miracolosa è stata donata alla Chiesa, in un periodo di grandi disordini e turbolenze che colpirono la Francia e l’Europa intera, un periodo, quindi, di grandi pericoli anche per la Chiesa. Dopo anni di guerre e di rivoluzioni, la situazione Europea sembrava essersi calmata. Ma si trattava solo di una pausa: ben presto la situazione sarebbe precipitata. Alla vigilia della nuova tempesta avvennero le apparizioni della Madonna a santa Caterina Labouré, un'anima semplice e pura. Caterina Labouré nata  il 2 maggio 1806 a Fain-les-Moutiers, un villaggio nella regione francese della Borgogna. A dodici anni, ricevette la prima Comunione e sembra che da quel giorno abbia deciso di consacrare la vita a Dio. Da ragazza rifiutò numerose offerte matrimoniali, dicendo:"ho già trovato il mio sposo fin dal giorno della prima Comunione, e ormai gli ho dedicata tutta me stessa". La sua vocazione religiosa venne preparata da un sogno avuto a diciotto anni. Le sembrò di stare in una chiesa nella quale un vecchio sacerdote la chiamava. Spaventata ella voleva fuggire, ma il sacerdote le disse: "Figlia mia, ora tu mi sfuggi, ma un giorno mi cercherai. Dio ha progetti su di te. Non te ne dimenticare!". Questo sogno le sembrava incomprensibile. Qualche tempo dopo però, vide un quadro raffigurante san Vincenzo de’ Paoli e riconobbe in lui il misterioso personaggio che le aveva parlato. Comprese allora che il fondatore delle Figlie della Carità la chiamava per entrare nella Congregazione delle Figlie della Carità. Il 21 aprile 1830 entrò come novizia dapprima a Chatillon-sur-Seine e poi nel convento parigino di rue du Bac: la sede che diventerà poi famosa per i fatti prodigiosi in essa avvenuti. 

La notte tra il 18 e il 19 luglio 1830, verso le undici e mezzo, Caterina udì una voce che la chiamava per nome. Vide un misterioso bambino vestito di bianco che le disse:"alzati subito e vai nella cappella, la Santissima Vergine ti aspetta". Questo bambino che era il suo angelo custode, la condusse alla cappella, nella quale tutte le candele e le lampade erano accese. Improvvisamente il bambino esclamò:"ecco la Beatissima Vergine!". Apparve allora una meravigliosa Signora, seduta su una poltrona posta nel presbiterio. Caterina accorse da lei e s’inginocchiò sui gradini dell’altare; restò in questa posizione ad ascoltare, tenendo le mani familiarmente appoggiate sulle ginocchia della Madonna. Affermerà la veggente: 

L2: «Quel momento fu il più dolce della mia vita e mi è impossibile descrivere tutto ciò che ho provato». 
L1: Durante l’apparizione che durò circa un ora e mezza, Maria le disse: 
L3: «Figlia mia, il buon Dio vuole affidarti una missione. Avrai molte sofferenze da patire, ma le supererai pensando che le ricevi per glorificare il buon Dio. Conoscerai il messaggio che ti viene da Lui. Verrai contrastata, ma la grazia ti aiuterà. Abbi fiducia e non temere! Rendi conto di ciò che vedrai e udirai. I tempi sono malvagi. Sciagure si abbatteranno sulla Francia, il trono verrà rovesciato, il mondo intero verrà sconvolto da sventure di ogni genere. Ma venite pure ai piedi di questo altare; qui grazie verranno diffuse su tutti coloro, grandi e piccoli, che le chiederanno con fiducia e fervore. Ci saranno morti, il clero di Parigi avrà vittime, monsignore l’arcivescovo morirà. Figlia mia, la Croce verrà disprezzata, la getteranno per terra, e allora scorrerà il sangue per le strade. Verrà nuovamente aperta la ferita al costato di Nostro Signore. Verrà il momento in cui il pericolo sarà talmente grave, da far credere che tutto sia perduto. Figlia mia, tutto il mondo sarà nella tristezza. Ma abbiate fiducia! Proprio allora io sarò con voi; avrete modo di riconoscere la mia visita». 
L1: La Vergine le chiese inoltre di far fondare una confraternita di figlie di Maria. Fu fondata nel 1847 ed è l’attuale Associazione Mariana. La seconda e più importante apparizione avvenne il 27 novembre, verso le ore diciotto. Santa Caterina pregava nella cappella, quando le apparve la Beatissima Vergine all’altezza del quadro di san Giuseppe. Il suo volto con gli occhi rivolti al cielo, era magnificamente bello. Era vestita di seta bianca e teneva nelle mani una sfera dorata, che rappresentava il mondo e che offriva a Dio. I suoi piedi erano appoggiati su una semisfera. Alle mani aveva anelli con pietre preziose di varie dimensioni; quasi tutte sfavillavano e mandavano verso il basso raggi luminosi di varia intensità. Caterina capì che i raggi rappresentavano le grazie sparse dalla Madonna sulle anime devote, mentre le gemme che restavano spente simboleggiavano le grazie che gli uomini trascuravano di chiederle. Durante questa apparizione si formò attorno ad essa come una cornice ovale, nella quale era scritta in caratteri dorati questa frase: "O Maria concepita senza peccato, pregate per noi che ricorriamo a voi". Allora si udì una voce che diceva: 
L3: «Fai coniare una medaglia su questo modello. Tutti coloro che la terranno al collo riceveranno grandi grazie, ed esse saranno abbondanti per le persone che la terranno con fiducia». 
L1: In quel momento l’immagine parve voltarsi facendone vedere il rovescio. Apparve allora la lettera M sormontata dalla Croce, con sotto raffigurati il Sacro Cuore fiammeggiante di Gesù, incoronato di spine, e quello di Maria trapassato da una spada; l’insieme era circondato da una corona di dodici stelle che ricordavano il passo dell’Apocalisse:"Una Donna vestita di sole, con la luna sotto i piedi e una corona di dodici stelle sul capo". 

Dopo due anni di insistenze da parte di Caterina perché la medaglia venisse coniata, finalmente, nel giugno 1832, cominciò a essere distribuita, proprio quando Parigi veniva colpita da una terribile epidemia di colera, che in poco tempo aveva già fatto almeno 18.400 vittime. Le figlie della carità diffusero le medaglie soprattutto ai malati. Inspiegabilmente quell’epidemia si estinse rapidamente. Fu questo il primo di una lunga serie di prodigi sia privati che pubblici, sia materiali che spirituali, attribuiti alla Medaglia Miracolosa. Anche l’arcivescovo di Parigi ne ottenne una grazia straordinaria per mezzo di essa e ne diventò quindi un entusiasta propagandista. Il celebre e santo Curato di Ars la diffuse fra i suoi parrocchiani e i suoi numerosissimi penitenti. Perfino Papa Gregorio XVI ne fu conquistato e la distribuiva alle persone che gli facevano visita. Già nel 1836, più di 15 milioni di medaglie erano state coniate e distribuite in tutto il mondo. Nel 1842 la cifra salì a 100 milioni. Da tutti i continenti giungevano notizie di conversioni, guarigioni, scampati pericoli, protezioni ricevute. Nel 1876, quando santa Caterina morì, più di un miliardo di medaglie diffondevano ormai grazie in tutto il mondo. Caterina fu canonizzata nel luglio del 1947. È conosciuta come la santa del silenzio. Nessuna delle sue consorelle, con le quali conviveva ogni giorno, seppe mai chi era la veggente della Medaglia Miracolosa. 
Eventuale riflessione del celebrante

G: In piedi

Canto: Tota pulchra (durante il canto si esegue l’incensazione dell’icona)

Preghiere dei fedeli

P: In Maria, Madre Immacolata del Redentore, Dio ci offre il modello della santità feconda nello Spirito e della potenza di intercessione a favore dell’umanità peccatrice. Confortàti da questa certezza, innalziamo al Padre la nostra preghiera.

L: Preghiamo insieme dicendo: Interceda per noi la Vergine Maria, concepita senza peccato 

- Perché la Chiesa indichi all’umanità la speranza, mostri la via della pace e della concordia, evidenzi con fede i segni di Dio presenti nel mondo, preghiamo.

- Perché il dono della Medaglia Miracolosa sia per noi segno tangibile della presenza costante nella nostra vita di Dio Padre che, attraverso Maria, ci ricolma di infinite grazie, preghiamo.

- Perché l’Europa, che vive una profonda crisi di valori, possa riscoprire le sue radici cristiane. I cattolici siano fermento di comunione e autentici testimoni del vangelo, preghiamo
- Perché tutti coloro che si professano cristiani mettano sempre il massimo impegno per rendere credibile la propria fede, non solo attraverso la Parola, ma mediante una coerente testimonianza di vita, preghiamo.

G: Recitiamo la preghiera di Giovanni Paolo II alla vergine della Medaglia Miracolosa 

« 0 Maria concepita senza peccato,
prega per noi che ricorriamo a te. »

É la preghiera che tu, o Maria, 
hai ispirato a Santa Caterina Labouré
e tale invocazione, incisa sulla Medaglia,
 è ora portata e pronunciata 
da tanti fedeli in tutto il mondo! […]
Tu sei benedetta tra tutte le donne!
Vergine Santa sei stata associata 
intimamente all'opera della nostra redenzione, 
unita alla croce del Salvatore; 
il tuo cuore è stato trapassato, 
accanto al Suo Cuore ed ora nella gloria del tuo Figlio,
non cessi di intercedere per noi poveri peccatori.
Veglia sulla Chiesa di cui sei Madre, 
veglia su ciascuno dei tuoi figli. 
Ottieni da Dio per noi, 
le grazie simboleggiate dai raggi di luce, 
che escono dalle tue mani aperte, 
con la sola condizione che te le chiediamo 
con la fiducia, il coraggio, la semplicità di un bambino.
Così ci conduci incessantemente verso il Tuo Divin Figlio.

Giovanni Paolo II (1980)

P: Sii benigno, Signore verso il popolo che ti prega; non guardare a noi indegni tuoi servi, ma alla Vergine Maria, madre di misericordia, che tutto ottiene dal tuo cuore di Padre. Per Cristo nostro Signore. T: Amen

Benedizione 

P: Il Signore sia con voi

T: E con il tuo spirito.

P: Per l’intercessione di Maria, Vergine della Medaglia Miracolosa, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

T: Amen. 

P: Andate in pace.

T: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 
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Terzo giorno: 1 dicembre
La Madonna del Miracolo
Guida: Questa sera, attraverso il monito di Gesù di ascoltare e mettere in pratica la sua parola e mediante il racconto dell’apparizione di Maria ad Alfonso Ratisbonne, rifletteremo sul tema della conversione. 

Canto (viene portata all’altare l’icona della Madonna del Miracolo)
Saluto del celebrante 

P: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen.

P: La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   
T: E con il tuo spirito.

P: Durante l’annunciazione, l’Angelo assicura a Maria la benedizione di Dio. Anche per noi c’è la benedizione di Dio, per questo oggi ci ricorderemo che Dio crede in noi e a nostra volta sapremo benedire! Ripetiamo: Tu sei benedetta fra le donne
· Anche noi siamo benedetti da Dio! Tu sei…

· Fa’ che sappiamo sottolineare sempre il positivo. Tu sei…
· Insegnaci a benedire, a regalare stima e fiducia. Tu sei…

P: Preghiamo. O Dio, che fai sentire ogni tuo figlio il prediletto, il benedetto, da te amato in modo speciale, aiutaci a benedire la vita, i fratelli e soprattutto te che sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. T: Amen

Canto al Vangelo

Il vangelo racconta…

Dal vangelo secondo Luca (11, 9-13.27-28)

Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!". Mentre diceva questo, una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: "Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!". Ma egli disse: "Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!".
G: Recitiamo la preghiera a cori alterni 

Maria, nostra sorella e madre,

hai percorso la strada della dura fatica:

anche in te interrogativi e sofferenza.

«Mia madre e fratello è chi ascolta e fa la parola!».

In Gesù strano distacco, incomprensibile gesto,

dura risposta a chi, gioioso, ti annuncia.

Maria, hai ascoltato con cuore di madre 
le misteriose parole di Gesù dodicenne 
e tutto hai conservato, con fede, dentro di te.

Anche tu, Maria, a meditare il dramma del dolore.

In te solo il credere contro ogni speranza

e il fidente ascoltare la Parola che salva.
Nel tuo grembo hai portato e, fedele, 

hai ascoltato Gesù Salvatore; 

rendici docili, o Maria, alla Parola che salva.

G: Seduti

La storia dei nostri giorni…

L1: Alfonso Ratisbonne, laureato in giurisprudenza, era un ebreo, un gaudente ventisettenne, fidanzato, cui tutto promettevano l’amore, le promesse e le risorse di ricchi banchieri suoi parenti. Fedele all'Ebraismo più come riti e tradizioni che come pratica, sentiva doveroso battersi per l'assistenza e il riscatto dei fratelli nella fede d'Israele. La sua ostilità verso il Cristianesimo in generale, e il Cattolicesimo in particolare, non solo non era nascosta, ma era pubblicamente manifestata. Si prendeva gioco dei dogmi e delle pratiche cattoliche e beffeggiava la Medaglia Miracolosa. Un giorno, per distrarsi, decise di mettersi in viaggio e visitare alcune città dell' Occidente e dell’Oriente, escludendo Roma, che odiava, essendo la sede del Papa. A Napoli avvenne qualcosa di misterioso. Una forza irresistibile lo portò a prenotare il posto per il nuovo viaggio, anziché per Palermo, prenotò per Roma. Arrivato nella città eterna, fece visita a tanti suoi amici tra cui a Teodoro De Bussière, fervente cattolico. Questi, sapendolo miscredente, riuscì, nelle varie conversazioni a fargli prendere la medaglia miracolosa e a promettere di dire la preghiera alla Madonna di S. Bernardo, a cui, però, con sorriso beffardo e sdegno disse:
L2: «Vuol dire che sarà per me un’occasione, nelle mie conversazioni con gli amici, di mettere in ridicolo le vostre credenze». 
L1: «Fai come vuoi», gli rispose De Bussière, e si mise a pregare con tutta la sua famiglia per la sua conversione. Il 20 gennaio 1842 uscirono tutti e due. Si fermarono davanti alla Chiesa di S. Andrea delle Fratte. Il cattolico andò in Sacrestia per segnare una Messa, mentre l’ebreo preferì visitare il tempio, curioso di trovarvi dell’arte, ma nulla lo attrasse. Era mezzogiorno. La Chiesa deserta dava l’immagine di un luogo abbandonato; un cane nero passò saltellante accanto a lui e disparve. Al processo che ne seguì, Alfonso disse:

L2: «All'improvviso, mi sentii preso da uno strano turbamento e vidi come scendere un velo davanti a me. La chiesa mi sembrò tutta oscura, eccettuata una cappella, come se la luce si fosse concentrata tutta lì. Non posso rendermi conto di come mi sia trovato in ginocchio davanti alla balaustra di quella cappella: in effetti, ero dall'altra parte della chiesa e tra me e la cappella c'erano, a sbarrare il passo, gli arredi che erano stati montati per un funerale. Levai comunque gli occhi verso la luce che tanto risplendeva e vidi, in piedi sull'altare, viva, grande, maestosa, bellissima e dall'aria misericordiosa, la santa vergine Maria, simile nell'atto e nella struttura all'immagine della Medaglia che mi era stata donata perché la portassi. Cercai più volte di alzare gli occhi verso di lei, ma il suo splendore e il rispetto me li fecero abbassare, senza impedirmi però di sentire l'evidenza dell'apparizione. Fissai lo sguardo, allora, sulle sue mani e vidi in esse l'espressione del perdono e della misericordia. Con quelle stesse mani, mi fece segno di restare inginocchiato. Ma una forza irresistibile mi spingeva verso di lei. Alla sua presenza, benché ella non abbia detto alcuna parola, compresi di colpo l'orrore dello stato in cui mi trovavo, la deformità del peccato, la bellezza della religione cattolica: in una parola, compresi tutto, di colpo. Sono caduto ebreo e mi sono alzato cristiano». 
L1: La sconvolgente testimonianza di Ratisbonne termina con una frase che, per tutta la vita, amò ripetere: 
L2: «Lei non mi ha detto nulla, ma ho capito tutto». 
L1: In seguito il convertito fece un bellissimo cammino che lo portò al sacerdozio e a partire missionario nella sua terra di Palestina, dove morì da santo. Questa conversione, avuta in seguito all’apparizione, fu sottoposta a processo davanti al tribunale canonico del Vicario di Roma. Dopo mesi di lavoro, il cardinale Costantino Patrizi firmava un decreto che così si conclude: "Consta pienamente la verità dell'insigne miracolo operato da Dio onnipotente per intercessione della Beata Vergine Maria, cioè la istantanea e perfetta conversione di Alfonso Ratisbonne dall'Ebraismo". 

Alle diffamazioni che accompagnarono la vita di "padre Maria", come volle sempre essere chiamato, si sono poi unite le divagazioni psicologiche o psicanalitiche, per ridurre a fenomeno patologico la visione che determinò la conversione. Alfonso Ratisbonne mai mise in dubbio la verità di quanto gli era successo e fu fedele alla sua assistenza di sacrificio, come religioso impegnato al contempo nella preghiera e nell'azione. Poco prima della morte uscì in espressioni come questa: 
L2: «Perché mi tormentate con le vostre cure? La Santissima Vergine mi chiama e io ho bisogno di lei. Desidero solo Maria! Per me è tutto». 
L1: Il popolo chiamò la Vergine apparsa in S. Andrea la “MADONNA DEL MIRACOLO“, poiché la conversione ebbe risonanza in tutto il mondo. La chiesa di sant’Andrea delle Fratte è diventata un santuario mariano. Per la devozione e per le molte conversioni che si registravano, il Papa Benedetto XV chiamò questo Santuario la “Lourdes Romana“.

Eventuale riflessione del celebrante

G: In piedi

Canto: Tota pulchra (durante il canto si esegue l’incensazione dell’icona)

Preghiere dei fedeli

P: O Signore, Padre nostro, che hai mandato il tuo Figlio Gesù a chiamare i peccatori a conversione, chínati su di noi che siamo diventati terra arida a causa del peccato e attendiamo il ristoro della tua grazia.
L: Ripetiamo insieme: Convertici a te, Signore
- Per la Chiesa, che hai posto nel mondo come sorgente inesauribile di grazia: al peccatore interamente riabilitato dalla gioia del perdono, sappia chiedere l’impegno di una piena partecipazione alla vita della comunità. Preghiamo
- Per coloro che nei tribunali amministrano la giustizia umana: applichino la legge dello stato con giustizia ed equità, riconoscendo che solo tu, O Padre, sei giudice giusto e misericordioso. Preghiamo 

- Per l’Europa: costruisca la sua unità non semplicemente su un mercato comune, ma sulla condivisione dei valori ispirati al Vangelo. Preghiamo
- Per coloro che cercano, insieme con i poveri, di edificare una società più giusta e fraterna: il loro amore brilli nel mondo come luce nelle tenebre. Preghiamo
- Per le persone che non sono capaci di perdonare: si lascino guidare da Maria aprendosi alla tua Parola. Preghiamo 

- Per noi peccatori chiamati a seguire Gesù: l’esperienza sacramentale del perdono ci renda capaci di perdonare e di amare. Preghiamo 

- Per i carcerati che rinnegano gli errori commessi: sappiano ricostruire la propria vita mettendo in pratica la tua Parola. Preghiamo 
- Perché la nostra comunità legga i propri avvenimenti e quelli del mondo alla luce del vangelo, e scorga in essi la presenza di Dio, costruttore della storia. Preghiamo
G: Recitiamo la preghiera alla Madonna del Miracolo 

Madonna Santissima del Miracolo, 
noi ci prostriamo ai tuoi piedi in ardente 
ed implorante preghiera ed invochiamo, 
Madre, il tuo aiuto. 
Tu, che sei il simbolo del dolore, aiutaci a superare le prove difficili che nella vita ad ognuno di noi tocca affrontare e guidaci, Santissima Madre, nel nostro cammino.[…]
Abbraccia, Madre, tutta la nostra vita 
e fai di ciascuno di noi la tua ansia. 
Tu che sei solo amore, sii la nostra alba 
e la nostra sera di ogni giorno, 
perché in ogni momento possiamo ritrovare in Te
la forza di affrontare serenamente la vita. […]
Noi ci sentiamo da Te protetti 
e mettiamo nelle tue mani le nostre speranze, 
le nostre gioie, i nostri dolori, le nostre fatiche. 
Ora e sempre. Amen

P: O Signore, che perdonando le colpe degli uomini adempi la tua promessa di trasformare la terra deserta in giardino fiorito, trasformaci con il soffio del tuo Spirito, perché rinasciamo alla vita nuova del tuo Figlio che vive e regna nei secoli dei secoli. T: Amen

Benedizione 

P: Il Signore sia con voi

T: E con il tuo spirito.

P: Per l’intercessione della Madonna del Miracolo, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

T: Amen. 

P: Andate in pace.

T: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 
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Quarto giorno: 2 dicembre
Nostra Signora di Lourdes 
Guida: Questa sera guardiamo Maria che, accorrendo da Elisabetta, si rivela quale soccorritrice dell’umanità. Apparendo a Bernardette nella grotta di Lourdes, nel 1858, ci invita alla preghiera costante, lei, che cantando il Magnificat ci ha fatto dono di una delle più sublimi preghiere. 
Canto (viene portata all’altare l’icona della Madonna di Lourdes)
Saluto del celebrante 

P: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T: Amen.

P: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi
T: E con il tuo spirito.
P: Maria accoglie il dono di diventare madre di Gesù e poi, a sua volta, fa a tutta l’umanità il dono di Gesù. Per questo, ogni volta che ciascuno di noi si apre alla generosità, al dono di sé, ripete quel gesto di Maria: dona Gesù!

Ripetiamo: Benedetto il frutto del tuo seno Gesù

- Che dà valore ad ogni nostro donarci. Benedetto…

- Che ci spinge a cercare il bene degli altri prima del nostro. 
 Benedetto…

- C’è più gioia nel dare che nel ricevere! Benedetto…

 

P: Preghiamo. O Dio, salvatore di tutti i popoli, che per mezzo della beata Vergine Maria, arca della nuova alleanza, hai recato alla casa di Elisabetta la salvezza e la gioia, fa' che docili all'azione dello Spirito possiamo anche noi portare Cristo ai fratelli e magnificare il tuo nome con inni di lode e con la santità della vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo. 

T: Amen
Canto al Vangelo

Il vangelo racconta…

Dal vangelo secondo Luca (1, 39-56)

In quei giorni, Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria disse:

«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

G: Recitiamo la preghiera  cori alterni 
O Maria, Donna che concretamente hai amato,

troppo spesso, tutti noi, siamo svelti 
a  pronunciare parole d’amore 
ma lenti a compiere gesti di pace.
Ti preghiamo, rendi  le nostre mani 
più svelte delle nostre labbra.

Come te facci capaci di muoverci in fretta 
verso i fratelli e le sorelle 
che sono in attesa del nostro aiuto.

Fa’ che stanchi per il nostro donarci

non abbiamo più fiato per pronunciare vuote parole.

Tu, serva del Signore e dei fratelli, 
Donna attenta, Giovane responsabile, 
Discepola concreta

prega per noi.  Amen
G: Seduti

La storia dei nostri giorni…

L1: Ai piedi dei Pirenei, Lourdes accoglie ogni anno 5 milioni di visitatori provenienti da ogni parte del mondo. Qui un giorno Maria è apparsa all’umile veggente Bernadette Soubirous, incaricandola di un grande messaggio di speranza per l’umanità, sofferente nel corpo e nello spirito, che è l’eco della parola di Dio affidata alla Chiesa. Quella mattina era un giovedì grasso e a Lourdes faceva tanto freddo. In casa Soubirous non c’era più legna da ardere. Bernadette, che allora aveva 14 anni, era andata con la sorella e una compagna a cercar dei rami secchi nei dintorni del paese. Verso mezzogiorno le tre bambine giunsero vicino alla rupe di Massabielle, che formava, lungo il fiume Gave, una piccola grotta. Qui c’era il riparo per i maiali, un angolo sotto la roccia dove l’acqua depositava sempre legna e detriti. Per poterli andare a raccogliere, bisognava però attraversare un canale d’acqua, che veniva da un mulino e si gettava nel fiume. La sorella e l’amica calzavano gli zoccoli, senza calze. Se li tolsero, per entrare nell'acqua fredda. Bernadette invece, essendo molto delicata e soffrendo d'asma, portava le calze. Pregò l’amica di prenderla sulle spalle, ma quella si rifiutò, scendendo con la sorella verso il fiume. Rimasta sola, Bernadette pensò di togliersi anche lei gli zoccoli e le calze, ma mentre si accingeva a far questo udì un gran rumore: alzò gli occhi e vide che la quercia abbarbicata al masso di pietra si agitava violentemente, per quanto non ci fosse nell’aria neanche un alito di vento. Poi la grotta fu piena di una nube d’oro, e una splendida Signora apparve sulla roccia. La Signora aveva l’aspetto di una giovane di sedici o diciassette anni. Vestita di bianco, con una fascia azzurra che scendeva lungo l’abito, portava sulla testa un velo bianco che lasciava intravedere appena i capelli ricadendo all’indietro fino all’altezza della fascia. Dal braccio le pendeva un grande rosario dai grani bianchi, legati da una catenella d’oro, mentre sui piedi nudi brillavano due rose, anch’esse di un oro lucente. Istintivamente, Bernadette s'inginocchiò, tirando fuori la coroncina del Rosario. La Signora la lasciò fare, unendosi alla sua preghiera con lo scorrere silenzioso fra le sue dita dei grani del Rosario. Alla fine di ogni posta, recitava ad alta voce insieme a Bernadette il Gloria Patri. Quando la piccola veggente ebbe terminato il Rosario, la bella Signora scomparve all’improvviso, ritirandosi nella nicchia, così come era venuta. Tre giorni dopo, il 14 Febbraio, Bernadette - che ha subito raccontato alla sorella e all’amica quanto le è accaduto, riferendo della cosa anche in casa – si sente chiamata interiormente verso la grotta di Massabielle, munita questa volta di una bottiglietta di acqua benedetta che getta prontamente sulla S. Vergine durante la nuova apparizione, perché, così le è stato detto, su queste cose non si sa mai e potrebbe anche essere il diavolo a farle un tiro mancino… La Vergine sorride al gesto di Bernadette e non dice nulla. Il 18 febbraio, finalmente, la Signora parla. 
L2: «Non vi prometto di farvi felice in questo mondo, ma nell’altro. Volete farmi la cortesia di venire qui per quindici giorni?». 
L1: La Signora, quindi, confida a Bernadette tre segreti che la giovane deve tenere per sé e non rivelare mai a nessuno. Intanto la notizia delle apparizioni si diffonde in un baleno in tutta Lourdes e molti curiosi si recano con Bernadette in quella grotta dove lei dice di vedere “Aquéro” (quella là, nel dialetto di Lourdes). Bernadette, infatti, non conosce il francese, ma sa parlare solo il dialetto locale. E nel dialetto la bella Signora che le appare a Massabielle è “Aquéro”. E intanto l’afflusso della gente alla grotta aumenta. Nell’apparizione del 24 febbraio la Madonna ripete per tre volte la parola “Penitenza”. Ed esorta: 
L2: «Pregate per i peccatori». 

L1: Il giorno seguente, la Signora dice a Bernadette di andare alla fonte a lavarsi e a bere. Ma non c’erano fonti in quel luogo, né sorgenti. La Signora allora indica un punto esatto. Bernadette vi si reca e poiché non vede l’acqua comincia a scavare con le sue mani, impiastricciandosi la faccia e mangiando fili d’erba... Tutti i presenti si burlano di lei. Ma, poco dopo, da quella piccola buca scavata nella terra dalle mani di Bernadette, cominciava a scorrere acqua in abbondanza. Un cieco si bagnò gli occhi con quell’acqua e riacquistò la vista all’istante. Da allora la sorgente non ha mai cessato di sgorgare. E’ l’acqua di Lourdes, che prodigiosamente guarisce ancora oggi ogni sorta di mali, spirituali e fisici, e senza minimamente diffondere il contagio delle migliaia di malati immersi nelle piscine. È anche il ricordo più caro che ogni pellegrino ama portare con sé, facendo ritorno a casa dalla cittadella di Maria. Ma un fatto ancora più eclatante doveva verificarsi, dopo il miracolo della sorgente, per avvalorare come soprannaturali le apparizioni di Massabielle. La Signora aveva chiesto a Bernadette che i sacerdoti si portassero lì in processione e che si costruisse una cappella. L’abate Peyramale, però, parroco di Lourdes, non ne voleva sapere e chiese perciò a Bernadette un segno irrefutabile: qual era il nome della bella Signora che le appariva alla grotta? Nell’apparizione del 25 marzo 1858, “Aquéro” rivelò finalmente il suo nome. Alla domanda di Bernadette rispose: 
L2: «Io sono l’Immacolata Concezione». 
L1: Quattro anni prima, Papa Pio IX aveva dichiarato l'Immacolata Concezione di Maria un dogma, cioè una verità della fede cattolica, ma questo Bernadette non poteva saperlo. Così, nel timore di dimenticare tale espressione per lei incomprensibile, la ragazza partì velocemente verso la casa dell’abate Peyramale, ripetendogli tutto d’un fiato la frase appena ascoltata. 
L’abate, sconvolto, non ha più dubbi. Da questo momento il cammino verso il riconoscimento ufficiale delle apparizioni può procedere speditamente, fino alla lettera pastorale firmata nel 1862 dal vescovo di Tarbes, che, dopo un’accurata inchiesta, consacrava per sempre Lourdes alla sua vocazione di santuario mariano internazionale. 

Eventuale riflessione del celebrante

G: In piedi

Canto: Tota pulchra (durante il canto si esegue l’incensazione dell’icona)

Preghiere dei fedeli

P: Fratelli e sorelle, Dio Padre ha voluto fare di Lourdes un segno evangelico per il mondo intero e un luogo particolare della sua presenza; con l'intercessione della Vergine Immacolata gli rivolgiamo ora la nostre preghiera

L: Diciamo insieme: O Maria Immacolata, intercedi per noi
- Ti preghiamo, Padre, per la santa Chiesa: sul modello della vergine Madre, sia fonte di consolazione per quanti a lei si rivolgono. Preghiamo

- Ti preghiamo Padre per il continente europeo: nel corso della storia ha inviato i suoi missionari nel mondo per predicare il Vangelo. Sia oggi protagonista di una nuova evangelizzazione per ritrovare l’autenticità della fede e della vita cristiana. Preghiamo 
- Ti preghiamo, Padre: la grotta di Lourdes sia per gli sfiduciati segno della misericordia che tu stendi di generazione in generazione su quelli che ti temono. Preghiamo
- Ti preghiamo, Padre per gli ammalati: non si sentano soli, ma, uniti a Cristo, medico dei corpi e delle anime, sentano la consolazione promessa agli afflitti. Preghiamo 
- Ti preghiamo, Padre, per quanti, nella nostra Parrocchia, sono sensibili alle sofferenze degli infermi e s'impegnano per alleviarle: la loro carità divenga il modello per l'intera Comunità. Preghiamo.
G: Recitiamo la preghiera a Nostra Signore di Lourdes 

Maria, tu sei apparsa a Bernardette
nella fenditura di una roccia.
Nel freddo e nel buio dell’inverno,
hai fatto sentire il calore di una presenza,
la luce e la bellezza. 
Nelle ferite e nell’oscurità delle nostre vite,
nelle divisioni del mondo dove il male è potente,
porta speranza
e ridona fiducia!

Tu che sei l’Immacolata Concezione,
vieni in aiuto a noi peccatori.
Donaci l’umiltà della conversione,
il coraggio della penitenza.
Insegnaci a pregare per tutti gli uomini.

Guidaci alle sorgenti della vera Vita.
Fa’ di noi dei pellegrini in cammino dentro la tua Chiesa.
Sazia in noi la fame dell’Eucaristia,
il pane del cammino, il pane della Vita. […]
Con Bernardette, noi ti preghiamo, o Maria,
con la semplicità dei bambini.
Metti nel nostro animo lo spirito delle Beatitudini.
Allora potremo, fin da quaggiù, conoscere la gioia del Regno e cantare con te: Magnificat!

Gloria a te, o Vergine Maria,
beata serva del Signore,
Madre di Dio, Tempio dello Spirito Santo!

Amen!

P: O Padre, che disperdi i superbi e ricolmi di beni gli affamati, soccorri il tuo popolo che ti invoca; donagli pace e serenità perché ti lodi senza fine. Per Cristo nostro Signore.  T: Amen
Benedizione 

P: Il Signore sia con voi

T: E con il tuo spirito.

P: Per l’intercessione di Maria, nostra Signora di Lourdes, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

T: Amen. 

P: Andate in pace.

T: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Quinto giorno: 3 dicembre
Nostra Signora di Fatima 
Guida: Il messaggio di Fatima è un invito alla penitenza e alla preghiera. Più duemila anni fa degli umili pastori ebbero il privilegio di vedere il Messia, avvolto in fasce in una mangiatoia, e di annunciare a tutti un messaggio di speranza. Diversi secoli dopo, attraverso Maria, che ha contribuito per prima all’evento della salvezza, Dio Padre affida nuovamente a degli umili pastori il compito di parlare al mondo per suo conto. 
Canto (viene portata all’altare l’icona della Madonna di Fatima)
Saluto del celebrante 

P: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T: Amen.

P: Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza siano con tutti voi. 
T: E con il tuo spirito.
P: Maria è il modello di santità. Chi vuol essere santo, cioè felice, deve guardare Maria e imitarla. 

Ripetiamo: Santa Maria

· Desideriamo essere santi come te e ti invochiamo. 
Santa Maria

· La santità non consiste nel fare cose straordinarie, ma nel fare straordinariamente bene le cose ordinarie, aiutaci. 




      Santa Maria
· Diventare santi non è facile ma dona felicità, restaci accanto! 




      Santa Maria

P: Preghiamo. Opera in noi, Signore, mediante il tuo Spirito, una profonda trasformazione, che renda visibile la santità che tu ci hai donato e rinnova continuamente la nostra vita, fino a giungere alla pienezza della comunione con te e con tutti i fratelli. Per Cristo nostro Signore. T: Amen
Canto al Vangelo

Il vangelo racconta…

Dal vangelo secondo Luca (2, 8-19)

C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l'angelo disse loro: "Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia". E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: "Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama". Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l'un l'altro: "Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere". Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. 

G: Recitiamo la preghiera a cori alterni 
Umili pastori hanno seguito una luce

e hanno trovato un bambino nella mangiatoia.

La stella e la vera Luce li ha trasformati

in gioiosi annunciatori dello splendore senza fine,

il Sole eterno di giustizia, rivestito di umana debolezza.

Maria, donna di speranza, 
ti apri ai segni dell’amica presenza 
del Signore che viene

nell’umiltà della sua serva.

Maria serbava nel cuore ogni cosa
Prezioso è il quotidiano perché ci appartiene.

Invito a fare memoria: i gesti d’amore,

amicizia e tensioni, la grazia e il peccato.

Ricordare con il cuore!

È per noi il tuo invito, Maria: 

tutto raccogliere con amore, 
ogni cosa conservare, ricordare con il cuore.

La storia dei nostri giorni…

L1: Fra le apparizioni mariane, quelle relative a Nostra Signora di Fatima sono tra le più famose. Secondo il loro racconto, tre piccoli pastori, i fratelli Francisco e Giacinta Marto di 9 e 7 anni e la loro cugina Lucia dos Santos di 10 anni, nel 1915, recatisi al pascolo, mentre essi si riparavano dalla pioggia e giocavano, apparve loro un giovane fra i quattordici e i quindici anni, che il sole rendeva trasparente come se fosse di cristallo, che venne interpretato come un angelo e precisamente l'angelo della pace. Questi invitò i bambini a pregare prostrati con lui in riparazione delle offese subite da Dio da parte dei peccatori, e in particolare con le parole: "Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, vi adoro profondamente e vi offro il preziosissimo corpo, sangue, anima, divinità di Gesù Cristo presente in tutti i tabernacoli della terra, in riparazione degli oltraggi, dei sacrilegi e delle indifferenze con cui Egli stesso è offeso, e per i meriti infiniti del Suo Santissimo Cuore e del Cuore Immacolato di Maria vi chiedo la conversione dei poveri peccatori". Lucia narra che sia lei che Giacinta potevano udire le parole dell'angelo, solo a Francisco risultava impossibile, egli ascoltava le parole ripetute dalle due compagne.

Riapparso nuovamente nell'estate del 1916, si rivelò come angelo protettore del Portogallo, ordinando ai pastorelli di fare sacrifici per la salvezza della loro patria, devastata dalle guerre civili. Nell'ultima manifestazione, l'angelo apparve ai tre pastorelli con un calice ed un'ostia sanguinante nelle mani. Porse il calice a Francisco e Giacinta e ordinò a Lucia di mangiare l'ostia, dopo di che pregò loro di fare sacrifici in riparazione degli oltraggi nei confronti del sacramento dell'Eucaristia. Scomparso l'angelo, i pastorelli non ebbero più visioni fino al 13 maggio del 1917. 

Mentre badavano al pascolo in località Cova da Iria (Conca di Iria), vicino alla cittadina portoghese di Fátima, avvertirono un lampo improvviso, come di temporale. Preoccupati per le loro pecore essi cercarono di metterle al riparo, quando un secondo lampo fu avvertito circa a metà strada lungo la discesa e una bellissima Signora apparve loro sopra un piccolo elce verdeggiante e disse:
L2: «Non abbiate paura non voglio farvi del male». 
L1: Lucia, sbalordita, chiese dunque alla misteriosa arrivata: 
L3: «Di dove venite, Signora?». 
L2: «Vengo dal cielo» 
L1: Dopo di che la Madonna ordinò ai tre bambini di recarsi in quello stesso luogo il tredici di ogni mese, per sei mesi consecutivi, fino a ottobre, raccomandando loro di pregare il rosario affinché la prima guerra mondiale finisse 
Il 13 giugno, a mezzogiorno, la Madonna riapparve ai pastorelli rivelando a Lucia, che Giacinta e Francisco sarebbero presto morti mentre lei sarebbe sopravvissuta per far conoscere al mondo ciò che aveva visto. Detto questo mostrò ai veggenti il suo cuore ferito da spine pungenti e scomparve.
Relativamente all’apparizione del 13 luglio i bambini raccontano: 

L3: «La Madonna ci mostrò un grande mare di fuoco, che sembrava stare sotto terra. Immersi in quel fuoco, i demoni e le anime, come se fossero braci trasparenti e nere o bronzee, con forma umana che fluttuavano nell'incendio, portate dalle fiamme che uscivano da loro stesse insieme a nuvole di fumo, cadendo da tutte le parti simili al cadere delle scintille nei grandi incendi, senza peso né equilibrio, tra grida e gemiti di dolore e disperazione che mettevano orrore e facevano tremare dalla paura. I demoni si riconoscevano dalle forme orribili e ributtanti di animali spaventosi e sconosciuti, ma trasparenti e neri. Questa visione durò un momento»

L1: Mostrato ciò la Madonna continuò a parlare ai pastorelli rivelando loro la seconda parte del segreto (la prima era appunto la visione dell'Inferno):
L2: «La guerra sta per finire, ma se non smetteranno di offendere Dio, nel regno di Pio XI ne comincerà un'altra peggiore. Quando vedrete una notte illuminata da una luce sconosciuta, sappiate che è il grande segnale che Dio vi dà del fatto che si appresta a punire il mondo per i suoi delitti, per mezzo della guerra, della fame e delle persecuzioni alla Chiesa e al Santo Padre. Per impedire tutto questo, sono venuta a chiedere la Consacrazione della Russia al Mio Cuore Immacolato e la comunione riparatrice nei primi sabati. Se ascolterete le Mie richieste, la Russia si convertirà e avrete pace; diversamente, diffonderà i suoi errori nel mondo, promuovendo guerre e persecuzioni alla Chiesa; i buoni saranno martirizzati, il Santo Padre dovrà soffrire molto, diverse nazioni saranno annientate. Infine il Mio Cuore Immacolato trionferà. Il Santo Padre Mi consacrerà la Russia che si convertirà, e sarà concesso al mondo qualche tempo di pace».

L1: Il 13 settembre erano radunate alla Cova d'Iria circa trentamila persone, fra i quali molti malati in barella. A mezzogiorno la Madonna apparve e consolò alcuni fra i malati promettendo a Lucia che entro l'anno li avrebbe guariti, dopo di che ordinò di usare il denaro che la gente donava per costruire lì, a Cova d'Iria, una cappella a lei dedicata. 

Il 13 ottobre Cova d'Iria traboccava di gente. Era una giornata parecchio piovosa e tutti i fedeli si coprivano con gli ombrelli. A mezzogiorno un sacerdote si avvicinò a Lucia e l'accusò di essere una millantatrice poiché la Madonna non era ancora apparsa, poco dopo i presenti videro una nube circondare i pastorelli e l'elce. La Madonna ordinò a Lucia di far costruire in quel luogo una cappella in suo onore, dedicata alla "Vergine del Rosario", raccomandò inoltre di pregare molto poiché la guerra era in procinto di concludersi. Detto questo ascese al cielo che si aprì al suo passaggio, e accadde dunque un miracolo che la Madonna aveva predetto ai pastorelli: il sole cominciò a volteggiare, fu visibile ad occhio nudo, dopo di che sembrò cadere sulla folla atterrita, fermarsi di colpo e risalire al cielo. Parecchie furono le testimonianze anche dei fedeli lì accorsi.
Come preannunciato dalla Signora, i due fratelli Francesco e Giacinta morirono pochi anni dopo, rispettivamente nel 1919 e nel 1920, a causa dell'epidemia di spagnola che in quegli anni fece molte vittime anche in Portogallo. Lucia invece divenne monaca carmelitana scalza, e mise per iscritto nelle sue Memorie gli eventi accaduti a Fatima, così come lei stessa li aveva visti. Continuò ad avere le apparizioni.
Nel 1930 la Chiesa cattolica proclamò il carattere soprannaturale delle apparizioni e ne autorizzò il culto. 
Il messaggio di Fátima può essere riassunto principalmente come un invito alla penitenza e alla preghiera. 

La Madonna ribadì parecchie volte l'esortazione alla recita del rosario ogni giorno, si definì ella stessa "Regina del rosario". Un altro aspetto importante del Messaggio di Fatima è la devozione al Cuore Immacolato di Maria, in riparazione del quale venne consigliata la devozione dei primi cinque sabati del mese.

Eventuale riflessione del celebrante

G: In piedi

Canto: Tota pulchra (durante il canto si esegue l’incensazione dell’icona)

Preghiere dei fedeli

P: Il nostro cuore desidera incontrarsi con Dio, ma non sempre conosciamo quello che gli è gradito. Chiediamogli perciò di ispirarci le parole e gli atteggiamenti per metterci in verità e trasparenza dinanzi a lui. 
L: Preghiamo insieme e diciamo: Signore, insegnaci a pregare
- Nella preghiera il dubbio si fa chiarezza, la paura diventa fiducia, l’ansia si trasforma in abbandono. Aiuta tutti gli uomini, Signore, a sperimentare la forza rinnovatrice e benefica della preghiera . Preghiamo 
- La Chiesa ha il compito di rivolgere al Padre l’incessante preghiera di Cristo per gli uomini. Aiuta, o Signore, le comunità cristiane a celebrare con fede sempre viva e attuale la liturgia di ogni giorno. Preghiamo 
- Il dialogo avviato tra cattolici e ortodossi nei paesi dell’Europa dell’Est possa presto trovare principi etici comuni per giungere ad una rispettosa convivenza che sa valorizzare il comune patrimonio di fede. Preghiamo 

- Quando le forze vengono meno è facile lasciarsi prendere dalla tentazione dell’inutilità. Aiuta, o Signore, gli anziani e i malati a comprendere che la vocazione alla preghiera li rende utili a tutto il mondo. Preghiamo.

- La domenica per tanti cristiani è diventata soltanto una possibilità di evasione. Aiutaci, o Signore, a riscoprire il valore della festa come incontro con te nell’eucarestia e nel volto dei fratelli. Preghiamo 
G: Recitiamo la preghiera a Nostra Signora di Fatima 

O Santissima Vergine Maria, 
madre di Dio e madre nostra, 
che ai Tre Fanciulli di Fatima, 
hai affidato, per il mondo intero, 
messaggi di misericordia e di pace, 
ascolta la nostra fervida preghiera. 
Volgi, benigna, il tuo sguardo di tenerezza 
e di perdono su di noi.

Rinnova, oggi, come un giorno a Cana, 
per noi, per le nostre famiglie e per tutta la Chiesa, 
i prodigi della tua vigile 
e premurosa intercessione. 
Da Te imploriamo, o Madre, 
per i peccatori, la conversione; 
per i malati, la salute; 
per i poveri, il pane; 
per le famiglie, l'unità nell'amore; 
per i fanciulli, l'innocenza; 
per i giovani, il coraggio della Fede 
e per tutti, la salvezza.
Al Tuo Cuore Immacolato, infine, 
affidiamo fiduciosi, l'umanità intera, 
con i suoi timori e le sue speranze, 
o clemente, o Pia, o dolce Vergine Maria.

P: O Dio onnipotente, che ci hai dato in Gesù Cristo un modello e un maestro di preghiera, fa’, che seguendo la sua Parola e il suo esempio, anche noi, come Maria possiamo, entrare in dialogo filiale con te che sei la sorgente e il fine della nostra vita. Per Cristo nostro Signore. T: Amen
Benedizione 

P: Il Signore sia con voi

T: E con il tuo spirito.

P: Per l’intercessione di Maria, nostra Signora di Fatima, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

T: Amen. 

P: Andate in pace.

T: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 
Sesto giorno: 4 dicembre
Nostra Signora di tutti i Popoli 
Guida: Oggi rivivremo il grande sacrificio d’amore di Gesù sulla croce, sacrifico che la Vergine, apparendo ad Amsterdam, chiede di annunciare a tutto il mondo.

Canto (viene portata all’altare l’icona della Vergine di tutti i Popoli)
Saluto del celebrante 

P: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T: Amen.

P: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.   
T: E con il tuo spirito.
P: Diventando madre di Gesù, Maria diventa madre di Dio.

Questo significa non solo che diventa anche madre di tutti noi, ma soprattutto che Dio stima e ama così tanto la persona umana da scegliere di diventare lui stesso “creatura”. Ripetiamo: Madre di Dio

- In Gesù tutti noi siamo tuoi figli e ti invochiamo. 
Madre di Dio
- Fa’ che siamo capaci di comportarci da tuoi veri figli. 
Madre di Dio
- Stai vicina a chi non sa cosa vuol dire avere una mamma 
Madre di Dio

P: Preghiamo. Padre santo, noi ti lodiamo e ti benediciamo per il perenne vincolo di amore instaurato ai piedi della croce, fra i discepoli e la Vergine Maria, come supremo testamento del tuo Figlio. In noi Maria riconosce suo Figlio: donaci di ricorrere sempre a lei, Madre dei credenti, come a un sicuro rifugio. Per Cristo nostro Signore. T: Amen

Canto al Vangelo

Il vangelo racconta…

Dal vangelo secondo Giovanni (19, 25-27)

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé.
G: Recitiamo la preghiera a cori alterni 
O Maria, sorella e Madre nostra, 
in un modo tutto speciale particolare ed intenso,
hai compartecipato all’atto supremo
d’amore del Figlio Tuo Gesù 
Stando sotto la Sua croce.
Come figli ti chiediamo di sostenerci nei 
momenti di prova affinché la speranza possa
trionfare sulla disperazione, la gioia sulla
tristezza, la luce sulle tenebre, il calore
umano sull’indifferenza, la forza di andare
avanti sulla tentazione di fermarsi.

Insegnaci a portare ogni giorno la nostra
Croce, senza chiuderci a quella degli altri.
A te affidiamo le nostre famiglie e 
l’umanità intera, continua ad avvolgerci
sotto il tuo manto per l’incontro finale con
il Cristo Risorto vera gioia eterna.
G: Seduti
La storia dei nostri giorni…

L1: Ida Johanna Peerdeman nacque il 13 agosto 1905 ad Alkmaar, in Olanda. Era la più piccola di cinque figli. All’età di 12 anni ebbe il suo primo incontro con la Madonna: mentre stava tornando a casa dalla confessione vide la figura luminosa di una donna. La ragazza riconobbe in quella figura la Beata Vergine Maria. Era il 13 ottobre 1917, lo stesso giorno dell’ultima apparizione di Fatima in cui si verificò il Miracolo del Sole, ma Ida questo non poteva ancora saperlo. Le apparizioni e i messaggi della Signora di Tutti i Popoli iniziarono il 25 marzo 1945. Ida allora aveva 40 anni, non era sposata, e lavorava ad Amsterdam in una fabbrica di profumi. In quel periodo la guerra non era ancora terminata e l’Olanda era ancora sotto l’occupazione nazista.

Il giorno della prima apparizione Ida e sua sorella erano sedute attorno ad una stufa a parlare quando passò a far loro visita il Padre domenicano Joseph Frehe. Alla presenza del sacerdote e della sorella a Ida apparve la Madonna. La donna riferì di vedere una luce in un angolo della stanza. Da quella intensa luce emerse la Madonna che disse a Ida di ripetere dopo di lei quanto le avrebbe rivelato. Indicò delle date, tra cui il 5 maggio, data della fine della guerra in Olanda. Sempre nella stessa visione, fu imposta a Ida una pesantissima croce che riusciva appena a sollevare e che simbolicamente faceva intendere che la sua vita futura sarebbe stata di sacrificio e servizio. Padre Frehe incaricò la sorella di Ida di scrivere tutto ciò che la veggente diceva.

Nelle apparizioni successive la Vergine spiegò alla donna che il suo compito sarebbe consistito nel portare all’umanità, che testardamente si ostina a non adeguarsi al progetto di salvezza di Dio, il messaggio della Croce.

La Vergine le diede grandiosi messaggi sociali, parlò di giustizia e di amore per il prossimo, della responsabilità di ognuno di noi nella realizzazione del grande progetto di Dio e della necessità di purificare la terra, indicò in termini positivi i tempi nuovi che sarebbero venuti. La Madonna dettò a Ida una preghiera raccomandandosi di recitarla spesso e di lavorare tutti alla “grande opera del mondo”. Lei stessa spiega il perché di questa preghiera:

L2: «Essa è stata data affinché possa essere implorata per il mondo la venuta dello Spirito di Verità. Non puoi comprendere il grande valore che avrà. Non sai ciò che il futuro ha in serbo. Tramite questa preghiera, la Signora salverà il mondo».
L1: Nell’apparizione del 4 marzo 1951 la Madonna chiede a Ida di far dipingere la sua immagine che le viene mostrata. La Madonna descrive in ogni particolare l’immagine miracolosa. 
L2: «Questa immagine è il significato e la raffigurazione del nuovo dogma. Perciò io stessa ho dato questa immagine ai popoli».
L1: Nell’immagine un drappo le avvolge la vita, e lei spiega: 
L2: «Ascolta bene ciò che questo significa: esso è come la fascia che cinse i fianchi del Figlio sulla Croce. Io mi trovo come Donna davanti alla Croce del Figlio». 

L1: La Signora di nuovo chiede a Ida di fissare lo sguardo sulle sue mani. Si manifesta così come Mediatrice di Tutte le Grazie. Allora Ida vede in mezzo al palmo delle mani come se ci fosse una piaga. Tre raggi partono dalla ferita di ogni mano e sembrano riflettersi sulle pecore. La Signora sorride e dice: 
L2: «Questi sono tre raggi, i raggi di Grazia, Redenzione e Pace. Ho posto i miei piedi fermamente sul globo, perché il Padre e il Figlio vogliono presentarmi nel mondo in questo periodo come Corredentrice, Mediatrice e Avvocata». 

L1: Maria fa vedere alla veggente, tutto intorno al globo, il gregge che rappresenta tutti i popoli e le razze della terra, aggiungendo poi: 
L2: «Non troveranno riposo fino a quando non [...] fisseranno lo sguardo sulla Croce, il centro di questo mondo».
L1: Maria chiede di diffondere questa immagine nel mondo, sottolineando: 

L2: «Questa immagine precederà, precederà un dogma, un nuovo dogma»

L1: Maria ad Amsterdam chiede esplicitamente un dogma. E’ qualcosa di unico. In nessun altro luogo del mondo aveva mai chiesto nulla di simile. Sarà l’ultimo e più grande dogma della storia mariana: Maria Corredentrice, Mediatrice e Avvocata. La Signora di Tutti i Popoli promette solennemente che "Ella salverà il mondo sotto questo titolo. Spiega inoltre come farà: 
L2: «Quando il dogma, l’ultimo dogma della storia mariana, sarà proclamato allora la Signora di Tutti i Popoli donerà la Pace, la vera Pace al mondo. I popoli però debbono recitare la mia preghiera in unione con la Chiesa».
L1: Questo però non avverrà senza fatica e senza lotta. Già agli inizi degli anni ‘50 la Madonna descriveva la lotta violenta che si sarebbe scatenata attorno al dogma e che recentemente si è fatta ancora più accesa: 
L2: «Questo dogma sarà molto contestato. Di’ ai vostri teologi che essi possono trovare tutto nei libri. Non porto nessuna nuova dottrina. Porto adesso gli antichi pensieri». 
 

L1: La Madonna dimostra l’autenticità dei suoi messaggi con l’avverarsi, nel corso degli anni, di numerose predizioni. 

L’11 Febbraio 1951, mentre Ida si trova in Germania, è portata dalla Signora in visione alla Basilica di San Pietro. Lì vede tutti i vescovi del mondo con mitrie bianche e il Santo Padre con la tiara e un grande libro. Nessuno nel mondo e meno ancora la stessa veggente poteva allora immaginare che stava assistendo al Concilio Vaticano II, che si doveva tenere appena undici anni più tardi.

Diversi altri avvenimenti storici vengono previsti: la presa di potere dei comunisti in Cina, la guerra in Corea, il cambiamento delle norme sul digiuno eucaristico, la guerra in Jugoslavia negli anni ’90:
Le apparizioni e i messaggi della Madonna terminarono il 31 maggio 1959. Ida nel corso degli anni fu oggetto di numerosi attacchi demoniaci che si verificarono da quando era giovane fino agli ultimi anni della sua vita. La donna li sopportò con pazienza rimanendo, nonostante tutto, sempre fedele alla sua missione. Molti la consideravano una pazza e soffriva anche per le incomprensioni e le umiliazioni da parte della Chiesa. Queste sofferenze, il suo silenzio di anni, la sua attesa e la sua obbedienza, sono la sua cooperazione nel piano della Madonna.

La Madonna promise a Ida che non sarebbe morta prima di vedere la pubblica venerazione della Signora di Tutti i Popoli. Il 31 maggio 1996 il vescovo locale Henrik Bomers e il suo vescovo ausiliario Josef Punt hanno approvato ufficialmente la venerazione alla Madonna sotto il titolo di Signora di Tutti i Popoli, e Ida - esattamente come le aveva predetto la Madonna - visse per vedere questo agognato momento. Morì qualche giorno più tardi, il 17 giugno 1996.

Il 31 maggio 2002 il Vescovo della diocesi di Haarlem-Amsterdam, Mons. Joseph Punt, ha emanato una dichiarazione formale con la quale approvava il carattere soprannaturale delle apparizioni della Madonna col titolo di Signora di Tutti i Popoli.
Eventuale riflessione del celebrante

G: In piedi

Canto: Tota pulchra (durante il canto si esegue l’incensazione dell’icona)

Preghiere dei fedeli

P: Maria è la Madre del Crocifisso. Sotto la croce vive pienamente la sua missione materna, offrendo lo stesso sacrificio di Cristo al Padre per la nostra salvezza. Preghiamo perché nell’ora della prova e del dolore ci aiuti a restar forti nella fede e nell’amore. 
L: Preghiamo insieme e diciamo: O Maria, madre di misericordia, intercedi per noi
- Per la santa Chiesa perché sia madre di fede e di amore per tutti i popoli. Preghiamo

- Per le chiese cristiane: trovino nel nome e nella croce di Cristo l’amore e la forza per camminare sulla via dell’unione. Preghiamo 

- Per l’Europa, antico continente che vive un periodo di profondi cambiamenti sociali e culturali, perché possano i suoi abitanti convivere nella concordia e realizzare una piena integrazione multiculturale e multietnica. Preghiamo

- Per chi è nella sofferenza e nell’abbandono totale perché possa trovare, come Maria, il coraggio di restare presso la croce e di accettarla. Preghiamo
- Per noi tutti: possiamo sentirci felici e grati di essere stati segnati nel battesimo, con la croce e con il nome di Gesù. Preghiamo 

G: Recitiamo insieme la preghiera dettata dalla Signora di tutti i Popoli alla veggente

Signore Gesù Cristo, figlio del padre, 
manda ora il tuo spirito sulla terra. 
Fa’ abitare lo spirito santo 
nei cuori di tutti i popoli, 
affinché siano preservati dalla corruzione, 
dalle calamità e dalla guerra. 
Che la Signora di tutti i Popoli, 
la beata Vergine Maria, 
sia la nostra Avvocata. Amen.

P: O Dio, tu hai voluto che la vita della Vergine fosse segnata dal mistero del dolore, concedici, ti preghiamo, di camminare con lei sulla via della fede e di unire le nostre sofferenze alla passione di Cristo perché diventino occasione di grazia e strumento di salvezza. Per Cristo nostro Signore. T: Amen
Benedizione 

P: Il Signore sia con voi

T: E con il tuo spirito.

P: Per l’intercessione di Maria, nostra Signora di tutti i Popoli, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

T: Amen. 

P: Andate in pace.

T: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 
Settimo giorno: 5 dicembre
Nostra Signora di Akita 
Guida: Maria ha sempre collaborato all’opera redentrice del Signore, anche quando non le era dato comprendere, come accade nel brano evangelico che ascolteremo questa sera. Insieme a Gesù, è sempre stata al fianco dell’umanità perché questa potesse convertirsi e agire secondo la volontà di Dio. Ce lo conferma lei stessa apparendo a suor Agnese, in Giappone, nel 1973.
Canto (viene portata all’altare l’icona della Vergine di Akita)
Saluto del celebrante 

P: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T: Amen.

P: Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.   
T: E con il tuo spirito.
P: Maria intercede per noi. Vuol dire che, col suo amore materno, chiede a Gesù di intervenire nella nostra vita. Il miracolo che oggi chiederemo a Maria di strappare a Gesù è la nostra conversione. Ripetiamo: Prega per noi peccatori
- Perché sappiamo superare egoismi e cattiverie Prega…

- Perché da soli non ce la possiamo fare. Prega…

- Perché impariamo a riconoscere il nostro peccato. Prega…

P: O Dio, che porti a conversione coloro che ascoltano la tua Parola, fa’ che, abbandonando ogni opera malvagia, osserviamo con gioia i tuoi comandamenti per meritare il dono della salvezza. Per Cristo nostro Signore. T: Amen

Canto al Vangelo

Il vangelo racconta…

Dal vangelo secondo Luca (2, 41-56)

I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo". Ed egli rispose loro: "Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nazareth e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.
G: Recitiamo la preghiera a cori alterni 

O Maria, 
non deve essere stato facile quel giorno, 

a Gerusalemme, accettare le sue parole. 

Così come accade a tutti i genitori del mondo 

quando si accorgono che i loro figli,

prendono la propria strada.
Ma Gesù non era un figlio qualsiasi:

la sua vera dimora non poteva essere 

la casa di Nazareth. 

C’è una missione che lo attende, 

ed è in gioco la salvezza degli uomini.
Tu, che hai conservato le sue parole 

nell'intimo del cuore, 
tu che per prima hai fatto la volontà del Padre suo,

aiutaci a far nostro il tuo modo di vivere, 

ricordaci sempre il primato 

dell'iniziativa di Dio nella nostra vita.

Educaci a dire ogni giorno il nostro "Sì" 

G: Seduti
La storia dei nostri giorni…

L1: Le apparizioni di Akita, in Giappone, hanno per protagonista suor Agnese Katsuko Sasagawa, una religiosa dell’Ordine delle Serve dell’Eucaristia, completamente sorda. Eppure, il 12 giugno 1973, sente una voce e mentre prega vede una luce brillante provenire dal tabernacolo, questo fenomeno si verifica per diversi giorni.

Il 28 giugno, sulla sua mano sinistra appare una ferita a forma di croce, è molto dolorosa e le provoca una copiosa perdita di sangue.

Il 6 luglio, il giorno della prima apparizione, vede prima il suo angelo custode e poi sente una voce provenire dalla statua della Vergine Maria che le dice:

L2: «Figlia mia, mia novizia, mi hai obbedito bene abbandonando tutto per seguirmi. E’ dolorosa l’infermità alle tue orecchie? La tua sordità sarà guarita, stanne certa. La ferita alla tua mano ti fa soffrire? Prega in riparazione ai peccati degli uomini. Ogni persona in questa comunità è la mia insostituibile figlia. Recitate bene la preghiera delle Serve dell’Eucarestia? Allora recitiamola insieme:

Sacratissimo Cuore di Gesù, realmente presente nella Santa Eucarestia, io consacro il mio corpo e la mia anima per essere interamente uniti con il Tuo Cuore che viene sacrificato in ogni istante in tutti gli altari del mondo, dando lode al Padre e invocando la venuta del Suo Regno. Ti prego, ricevi l’umile offerta di me stessa. Usami come desideri per la gloria del Padre e per la salvezza delle anime.

Santissima Madre di Dio, non farmi essere separata dal tuo Divino Figlio. Ti prego, difendimi e proteggimi come tua figlia particolare. Amen».

L1: Alla fine della preghiera la voce dice: 

L2: «Prega molto per il Papa, i vescovi e i preti. Dal momento del tuo Battesimo hai sempre pregato per loro con fede. Continua a pregare molto, moltissimo. Racconta al tuo superiore tutto quello che è successo oggi e obbedisci a tutto ciò che ti dirà. Egli ha chiesto che tu preghi con fervore». 

L1: Lo stesso giorno alcune delle sue consorelle notano del sangue uscire dalla mano destra della statua. Il sangue fuoriesce da una ferita a forma di croce identica a quella di suor Sasagawa. Nella seconda apparizione, il 3 agosto, la Vergine dice a suor Agnese: 
L2: «Figlia mia, mia novizia, ami il Signore? Se ami il signore ascolta quello che ho da dirti. E’ molto importante. Lo riferirai al tuo superiore. Molti uomini in questo mondo fanno soffrire il Signore. Io desidero anime che lo consolino per placare la collera del Padre Celeste. Desidero, con Mio Figlio, anime che dovranno riparare, per mezzo della loro sofferenza e della loro povertà, per i peccatori e gli ingrati.

Affinché il mondo possa conoscere la Sua ira, il Padre Celeste si sta preparando a infliggere un grande Castigo su tutta l’umanità. Con Mio Figlio sono intervenuta tante volte per placare l’ira del Padre. Ho impedito l’arrivo di calamità offrendogli le sofferenze del Figlio sulla Croce, il Suo prezioso sangue e le anime dilette che Lo consolano formando una schiera di anime vittime. Preghiera, penitenza e sacrifici coraggiosi possono attenuare la collera del Padre. […] Quello che pensi in cuor tuo è vero? Sei sinceramente decisa a diventare la pietra scartata? Mia novizia, tu che desideri appartenere senza riserve al Signore per diventare la degna sposa dello Sposo, fai i tuoi voti sapendo che devi essere appesa alla croce con tre chiodi. Questi tre chiodi sono: povertà, castità e obbedienza. Dei tre l’obbedienza è fondamentale. Nel totale abbandono, fatti guidare dal tuo superiore. Egli saprà come capirti e indirizzarti»
L1: Il 13 ottobre 1973, suor Agnese riceve l’ultimo e più importante messaggio nel quale la Madonna dà alcune importanti indicazioni sulla natura e sulle conseguenze del Castigo. 
L2: «Come ti ho detto, se gli uomini non si pentiranno e non miglioreranno se stessi, il Padre infliggerà un terribile castigo su tutta l’umanità. Sarà un castigo più grande del Diluvio, tale come non se ne è mai visto prima. Il fuoco cadrà dal cielo e spazzerà via una grande parte dell’umanità, i buoni come i cattivi, senza risparmiare né preti né fedeli. I sopravvissuti si troveranno così afflitti che invidieranno i morti. Le sole armi che vi resteranno sono il Rosario e il Segno lasciato da Mio Figlio. Recitate ogni giorno le preghiere del Rosario. Con il Rosario pregate per il Papa, i vescovi e i preti. L’opera del diavolo si insinuerà anche nella Chiesa in una maniera tale che si vedranno cardinali opporsi ad altri cardinali, vescovi contro vescovi. La Chiesa sarà piena di coloro che accettano compromessi e il Demonio spingerà molti sacerdoti e anime consacrate a lasciare il servizio del Signore. Il pensiero della perdita di tante anime è la causa della mia tristezza. Hai ancora qualcosa da chiedere? Oggi sarà l’ultima volta che io ti parlerò. Da questo momento in poi obbedirai a colui che ti è stato inviato e al tuo superiore. Prega molto le preghiere del Rosario. Solo io posso ancora salvarvi dalle calamità che si approssimano. Coloro che avranno fiducia in me saranno salvati».
L1: L’angelo che visitò la prima volta suor Agnese, ha continuato a parlarle per i 6 anni seguenti.
Il 4 gennaio 1975 la statua di legno dalla quale suor Agnese aveva udito provenire la voce della Vergine inizia a lacrimare. La statuetta ha pianto per 101 volte nel corso dei sei anni e 8 mesi successivi. In diverse occasioni, la statua della Madonna, ha anche sudato profusamente e, secondo vari testimoni, il sudore emanava un dolce profumo. Sul palmo della mano destra è apparsa una ferita a forma di croce dalla quale stillava del sangue. Centinaia di persone sono state testimoni dirette di questi eventi prodigiosi.

Diverse indagini scientifiche sono state eseguite sul sangue e sulle lacrime prodotte dalla statua. Le analisi condotte dal professor Sagisaka della Facoltà di Medicina Legale dell’Università di Akita, hanno confermato che il sangue, le lacrime e il sudore erano veri e di origine umana. Erano di tre gruppi sanguigni: 0, B e AB.

Nel 1981, una donna coreana, la signora Chun, con un cancro al cervello in fase terminale ottenne una guarigione immediata mentre pregava davanti alla statuetta. Il secondo miracolo fu la completa guarigione dalla totale sordità di suor Agnese Sasagawa.

Nell’aprile del 1984 monsignor John Shojiro Ito, vescovo di Niigata in Giappone, dopo un’ampia e approfondita investigazione durata diversi anni, dichiarò che gli avvenimenti di Akita sono da considerarsi di origine soprannaturale e autorizzò nell’intera diocesi la venerazione della Santa Madre di Akita. Il vescovo affermò: "Il messaggio di Akita è la continuazione del messaggio di Fatima". Nel giugno del 1988 il Cardinale Ratzinger, Prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede presso la Santa Sede, espresse un giudizio definitivo sulla vicenda definendo gli eventi di Akita attendibili e degni di fede.
Eventuale riflessione del celebrante

G: In piedi

Canto: Tota pulchra (durante il canto si esegue l’incensazione dell’icona)

Preghiere dei fedeli

P: In Gesù ogni uomo ha la forza di mantenere la propria libertà anche di fronte alle seduzioni del peccato che conducono alla più radicale delle schiavitù. 

L: Preghiamo insieme e diciamo: Sull’esempio di Maria, mantienici nella Tua fedeltà, Signore.

- Per il Papa, i vescovi e tutti i ministri di Dio che la Vergine di Akita ha affidato alla nostra preghiera. Siano i primi testimoni di ciò che annunciano e artefici della comunione tra loro e con i fedeli loro affidati. Preghiamo 
- Per l’Asia, continente dove Cristo è più sconosciuto e più perseguitato. Possano i suoi popoli superare le varie povertà materiali e spirituali e trovare la via della verità e della pace. Preghiamo 

- Per tutti i cristiani: lo Spirito Santo illumini le loro menti e li conduca ad una conversione radicale perché la loro vita possa essere il riflesso dell’amore di Dio. Preghiamo 

- Per i gruppi di preghiera: la recita del Rosario tanto raccomandato dalla Vergine Benedetta non sia una preghiera meccanica, ma una via concreta per contemplare i misteri della vita di Gesù. Preghiamo. 
G: Recitiamo insieme la preghiera eucaristica che Nostra Signora di Akita ha recitato con suor Agnese: 
Sacratissimo Cuore di Gesù, 
realmente presente nella Santa Eucarestia, 
io consacro il mio corpo e la mia anima 
per essere interamente uniti con il Tuo Cuore 
che viene sacrificato in ogni istante 
in tutti gli altari del mondo, 
dando lode al Padre e invocando 
la venuta del Suo Regno. 
Ti prego, ricevi l’umile offerta di me stesso. 
Usami come desideri per la gloria del Padre 
e per la salvezza delle anime.

Santissima Madre di Dio, 
non farmi essere separata dal tuo Divino Figlio. 
Ti prego, difendimi 
e proteggimi come tuo figlio particolare. Amen
P: O Dio che hai mandato dal cielo il tuo Figlio, parola e pane di vita, nel grembo della santa Vergine; fa' che sull'esempio di Maria accogliamo il tuo Verbo fatto uomo, nell'interiore ascolto delle Scritture e nella partecipazione sempre più viva ai misteri della salvezza. Per Cristo nostro Signore. T: Amen
Benedizione 

P: Il Signore sia con voi

T: E con il tuo spirito.

P: Per l’intercessione di Maria, nostra Signora di Akita, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

T: Amen. 

P: Andate in pace.

T: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 

Ottavo giorno: 6 dicembre
Nostra Signora dei Dolori 
Guida: In quest’ultima sera, la Madre del Verbo, colei che, pur soffrendo, ha saputo aderire pienamente al progetto divino ci richiama alla coerenza evangelica, all’amore reciproco e alla conversione. Questo il messaggio che lascia alla veggente Alphonsine, nel 1981 e, attraverso lei, a tutti noi. 
Canto (viene portata all’altare l’icona della Madonna dei dolori)
Saluto del celebrante 

P: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T: Amen.

P: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

T: E con il tuo spirito.
P: Maria è sempre accanto a noi, la sua vicinanza ci aiuta a vivere con entusiasmo e con responsabilità il nostro quotidiano: il lavoro, la scuola, la famiglia, gli amici la fede.  

Ripetiamo: Prega per noi adesso e nell’ora della nostra morte. 
-  In ogni attimo della nostra giornata                         Prega…

- Perché qui e adesso siamo chiamati ad amare la vita  

                                                                                    Prega…

- Perché sappiamo vivere con speranza anche il pensiero dell’ultima ora.                                                          Prega…

P: Preghiamo. O Dio d'infinita sapienza, tu hai scelto come Madre del Salvatore la beata Vergine Maria, eccelsa tra gli umili e i poveri di Israele; fa' che accogliendo con fede viva la tua parola impariamo anche noi a riporre solo in te ogni speranza di salvezza. Per Cristo nostro Signore. T: Amen

Canto al Vangelo

Il vangelo racconta…

Dal vangelo secondo Luca (2, 22-35)

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore come è scritto nella legge del Signore: “Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore” e per offrire in sacrificio “una coppia di tortore o due giovani colombi”, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 

"Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo

vada in pace, secondo la tua parola,

perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,

preparata da te davanti a tutti i popoli:

luce per rivelarti alle genti

e gloria del tuo popolo, Israele".

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: "Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione e anche a te una spada trafiggerà l'anima, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori".

G: Recitiamo la preghiera a cori alterni 
Maria, nostra sorella e madre,

anche tu hai percorso
la dura strada del dolore.

A turbare la gioia della vita 
che in te è fiorita,

l’annuncio d’una spada 
che trafigge l’anima.

Stupore, oscuri presagi e lacerazione

minacciano di far dubitare la forte tua fede
che, invece, non è mai vacillata.
Maria, aumenta la nostra fede. 
Quando la prova in noi sta per vincere, 
fa’ che offriamo l’amore al fratello che soffre.
G: Seduti
La storia dei nostri giorni…

L1: In un piccolo lembo dell’Africa centrale è sorto un Santuario intitolato a ‘Nostra Signora dei Dolori’, oggi meta di pellegrinaggi. Qui il 28 novembre 1981 la Madonna apparve ad alcune ragazze del luogo, Alphonsine, Anathalie e Marie-Claire, per invitarle a pregare per la salvezza del mondo. Le apparizioni della Vergine a Kibeho, nel Rwanda, verificatesi dal 28 novembre 1981 al 28 novembre 1989, sono le prime che si sono verificate in terra africana e sulle quali la Chiesa ha espresso il suo riconoscimento, giudicandole autentiche, al termine di una lunga inchiesta e di un rigoroso processo canonico.

La storia di Kibeho cominciò alle 12,35 di un sabato, il 28 novembre 1981, in un Collegio gestito da Suore locali, frequentato da poco più di un centinaio di ragazze della zona. Un Collegio rurale, povero, dove si imparava a diventare maestre oppure segretarie. Quel giorno tutte le ragazze del Collegio erano nel refettorio. La prima del gruppo a "vedere" fu Alphonsine, di sedici anni. Secondo quanto lei stessa scrive nel suo diario, stava servendo a tavola le sue compagne, quando udì una voce femminile che la chiamava: 
L2: «Figlia mia, vieni qui». 
L1: Si diresse verso il corridoio, accanto al refettorio, e lì le apparve una donna di incomparabile bellezza.

Era vestita di bianco, con un velo bianco sulla testa, che nascondeva i capelli, e che sembrava unito al resto del vestito, che non aveva cuciture. Era scalza e le sue mani erano giunte sul petto con le dita rivolte al cielo. La Madonna, come lei disse, non era proprio bianca quale si vede nei santini, ma neppure nera. Alphonsine affermerà, nella sua testimonianza, di non riuscire a dire con esattezza di che colore fosse la sua pelle. Alphonsine le domandò: 
L3: «Chi sei?»

L1: E lei rispose, in lingua rwandese: 
L2: «Io sono la Madre del Verbo».
L1: La Signora a questo punto chiese ad Alphonsine di insegnare alle sue compagne a pregare perché esse non sapevano farlo o non lo facevano abbastanza, nonché a tenere in stima la devozione a Maria, loro Madre. L’apparizione durò circa un quarto d’ora. Alla fine, la Signora scomparve lentamente, alzandosi verso il cielo.

Le compagne del Collegio lì presenti avevano udito le parole di Alphonsine, ma non quelle della Signora. Pensarono subito ad un attacco di isteria o che fosse vittima di allucinazioni. Presto Alphonsine divenne il loro zimbello, sicché nelle successive visioni ella domandò alla Vergine che apparisse anche a qualche altra ragazza, in modo che tutte potessero credere. E la Madonna l’accontentò.

La sera del 12 gennaio 1982, Maria apparve ad Anathalie, che aveva allora 17 anni. Ma le ragazze del Collegio continuarono a non credere, finché due mesi più tardi, il 2 marzo 1982, la Madonna apparve anche a Marie-Claire, di 21 anni. Questa apparizione fu determinante, dal momento che Marie-Claire era la più scettica e, data anche la sua maggiore età, esercitava una grande influenza sulle altre compagne del Collegio. Per lei Alphonsine era solo matta. Sosteneva con fermezza di non credere assolutamente alle apparizioni. Ma quando pure lei dovette ammettere di aver visto la Madonna, tutte le collegiali si arresero a tale evidenza.

Da quel momento la notizia delle apparizioni si diffuse assai velocemente in tutto il Rwanda, attirando a Kibeho una folla sempre più imponente di curiosi e di fedeli.

Secondo il racconto delle veggenti, la Madonna vuole portare, non solo a Kibeho e alla terra africana, bensì al mondo intero, il suo messaggio evangelico, il messaggio di suo Figlio Gesù, che è poi lo stesso di tutti i tempi e per tutti i luoghi: l’amore per Dio e per il prossimo, invitando tutti gli uomini alla conversione, alla penitenza e al digiuno. Il frutto di tutto ciò sarà l’unità e la pace. Diversamente non ci potrà essere che odio ed inimicizie.

È significativo, infatti, che in una delle apparizioni, e precisamente in quella del 19 agosto 1982, di fronte a oltre ventimila persone, i veggenti ebbero una spaventosa visione di quello che poi dodici anni più tardi sarebbe accaduto nel loro paese: il genocidio rwandese.

Quel giorno la "Signora" apparve ai veggenti a turno. Il suo volto era triste, sembrava assai contrariata. Alphonsine, una del gruppo, disse che piangeva. E anche i veggenti cominciarono a piangere e a battere i denti dalla paura.

L’apparizione fu eccezionalmente lunga, ebbe una durata complessiva di circa otto ore; e le immagini della visione furono tremende: "un fiume di sangue, persone che si uccidevano a vicenda, cadaveri abbandonati senza che nessuno si curasse di seppellirli, teste mozzate, un albero immerso nelle fiamme, un mostro spaventoso, un abisso spalancato…". Fatti terrificanti che poi si sarebbero tristemente avverati allo scoppio della guerra civile fra le etnie degli Hutu e i Tutsi che avrebbero funestato anni dopo il Rwanda. 

Altre tre ragazze ed un ragazzo furono coinvolti nel fenomeno delle apparizioni; ma soltanto i racconti delle prime tre veggenti sono stati ritenuti i più convincenti.

La Santa Vergine è apparsa a tre ragazze del luogo, ma i suoi messaggi si rivolgono a tutto il mondo. Disse infatti la Madonna a Marie-Claire: 
L2: «Io mi rivelo dove voglio, quando voglio e a chi io voglio. Io non vengo soltanto per Kibeho, non soltanto per la diocesi di Butare, non soltanto per il Rwanda, non soltanto per l’Africa, ma per il mondo intero. Questo mondo è sull’orlo di una catastrofe. Meditate sulle sofferenze di Nostro Signore Gesù e sul profondo dolore di Sua Madre. Pregate il Rosario, specialmente i Misteri Dolorosi, per ricevere la grazia di pentirvi».
L1: Alla veggente Alphonsine, Maria disse: 
L2: «Sono venuta per preparare la strada a mio Figlio, per il vostro bene, e voi non lo volete capire. Il tempo rimasto è poco e voi siete distratti. Siete distratti dai beni effimeri di questo mondo. Ho visto molti dei miei figli perdersi e sono venuta per mostrargli la vera strada…»
L1: La Vergine diceva nei suoi messaggi di essere venuta a consolare i suoi figli, invitandoli all’unità ed alla pace, attraverso la conversione, la preghiera, la penitenza e la partecipazione alla Passione di Cristo. Ecco perché si presentava come “Vergine della sofferenza” o “dei dolori” o “Addolorata”. Come per altre apparizioni mariane, il messaggio fondamentale di Kibeho è quindi l’invito alla conversione, alla preghiera e al digiuno. Nei suoi accorati appelli, Maria sottolinea l’importanza di amare il prossimo e di non sottovalutare il reale potere della preghiera, specialmente del Santo Rosario. 

Eventuale riflessione del celebrante

G: In piedi

Canto: Tota pulchra (durante il canto si esegue l’incensazione dell’icona)

Preghiere dei fedeli

P: Al Padre che è nei cieli per mezzo del Figlio unigenito Gesù Cristo, nato da Maria, sacrificato sulla Croce per la salvezza del mondo , nello Spirito Santo Amore, rivolgiamo la nostra umile preghiera.
L: Preghiamo insieme e diciamo: Per intercessione di Maria Madre del Verbo, ascoltaci o Signore
- Per la santa Chiesa: ami il suo sposo crocifisso vivente nei poveri, nei sofferenti e negli emarginati. Preghiamo 

- Per il continente africano: le giovani comunità cristiane conoscano sempre più la bellezza e la novità del Vangelo diventando comunità apostoliche e missionarie. Preghiamo 

- Per i cristiani: imparino dal Signore Gesù a non vivere per se stessi ma per lui e per i fratelli accettando di diventare umile e obbedienti. Preghiamo 

- Per le famiglie dei diversamente abili, dei drogati e dei carcerati perché trovino nei vicini affetto e aiuto. Preghiamo 

- Per chi piange la morte di una persona cara perché sperimenti l’amore di Dio e la speranza della resurrezione. Preghiamo 
- Per tutti noi qui presenti perché nei momenti di difficoltà sappiamo rivolgerci con fiducia alla Vergine nella certezza che ella ci aiuterà ad affrontarli con la sua materna protezione. Preghiamo 

G: Recitiamo insieme la preghiera a Nostra Signora di Kibeho 
Benedetta Vergine Maria, Madre del Verbo,
Madre di tutti coloro che credono in Lui

e che lo accolgono nella loro vita,

siamo qui davanti a te per contemplarti.

Noi crediamo che tu sei tra noi

come una madre tra I suoi figli,
anche se non ti vediamo con i nostri occhi umani

Ti ringraziamo, 
strada sicura che porta a Gesù il Salvatore,
per tutte le grazie che riversi infinitamente su di noi

e, specialmente, perché, nella tua mitezza
sei stata così cortese 
da apparire miracolosamente a Kibeho 

proprio quando il nostro mondo ne aveva più bisogno

Concedici sempre la luce e la forza necessarie per accettare con serietà la tua richiesta di conversione, pentimento e di vivere secondo il Vangelo di tuo Figlio. 

Insegnaci a pregare con sincerità

e ad amarci gli uni gli altri come Lui ci ha amato,

così da essere, proprio come ci hai chiesto, 

fiori bellissimi che diffondo ovunque e su chiunque la loro piacevole fragranza. 
Santa Maria, Signora dei Dolori,

insegnaci a comprendere il valore 

della croce nelle nostre vite

così che possiamo contemplare ciò che ancora nel nostro corpo manca dei patimenti di Cristo
per il suo mistico corpo che è la Chiesa.
E quando il nostro pellegrinaggio sulla terra giungerà al termine possiamo vivere eternamente con te nel Regno dei Cieli. Amen.

P: Signore, che hai voluto associare alla passione del tuo Figlio il dolore di Maria, accogli le nostre preghiere, e rendici degni di completare in noi le sofferenze di Cristo a vantaggio di ogni uomo. Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli. T: Amen
Benedizione 

P: Il Signore sia con voi

T: E con il tuo spirito.

P: Per l’intercessione di Maria, nostra Signora dei dolori, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

T: Amen. 

P: Andate in pace.

T: Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 
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